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POLITICA INTERNA 

Appoggio formale al capo dello Stato ma con molti distinguo 
A via del Corso convinti: l'identificazione è stata un errore 
Martelli: «Il problema ora è raffreddare la situazione» 
Signorile: «Sganciarsi dal Quirinale per me è un bene » 

Finisce l'idillio tra Craxi e Cossiga 
11 Psi fa dietrofront «Non siamo il partito del presidente» 
Psi-Cossiga, amore finito. A via del Corso sono (urti 
convinti che l'identificazione co) capo dello Stato è 
rischiosa e perdente. E cos) crescono i distinguo di 
fronte all'ultima tempesta istituzionale e il Psi dice di 
apprezzare gli appelli alla responsabilità di Occhet-
to. Martelli: «Non si tratta di sganciarsi, il problema è 
abbassare la temperatura». Di Donato: «Siamo il par
tito del presidenzialismo, non del presidente» 

BRUNO MISIRINOINO 

«•ROMA. «Secondo me ci 
stiamo sganciando da Cossiga 
e quoto e un bene Del resto, 
ormai, non c'è più nessuno 
che |>arla in suo favore» Nel 

Sion» che vede il presidente 
ella repubblica impegnato a 

districarsi nell'ultimo intoppo 
istituzionale, Claudio Signorile 
e il più esplicito Passeggia a 
Montecitorio ripetendo una te
si che avanza da qualche gior
no e che suona, in sokJoni, co
si, l'identificazione con il presi
dente della repubblica fa male 
al Psi sia come immagine, sia 
perche rischia di precludere 1 
rapporti politici con le altre for
ze e quindi Craxi si sta divinco
lando da un abbraccio ormai 
troppo impegnativo. A suppor
lo della sua tesi. Signorile pro
clama «Questa massiccia 
identificazione non c'è più. 
Guardale quello che faranno i 
due membri del Csm del no
stro partito, a quanto ne so si 
sono 3ia ricompattati con Gal
loni». 

Un gelo è sceso all'Improvvi
so sull'asse Cossiga-Craxi' I 
segnali del raflreddamento 
c'erano da tempo il silenzio 
del segretario socialista l'altra 

sera, nel turbine delle ultime 
polemiche su Cossiga, una fra
se di fastidio per Itocelo di 
esternazioni del capo dello 
Stato di Di Donato l'impressio
ne, ormai diffusa nel Psi, che il 
presidente della repubblica si 
sia impossessato del ruob di 
motore della Grande Riforma 
finendo per mettere in ombra 
in questa chiave proprio II par
tito di Craxi. Ma negli ultimi 
giorni e forse nelle ultime oie 
dev'essere successo qualcosa 
di più II Psi sembra scoprite 
che l'appoggio incondizionato 
a Cossiga anziché rafforzare il 
presidente e le proposte socia
liste, può alla fine contribuire 
alpeggio e portare a quelU si
tuazione di marasma istituzio
nale che Craxi dice di veliere 
come il fumo agli occhi E co
munque se il contrasto tra Oc e 
Cossiga portasse alla crisi isti
tuzionale definitiva, il Psi non 
ha alcuna voglia di mulinerei 
invischiato con I etichetta di 
chi ha sposato il capo dello 
Stato. Cos'altro vuol dire Giulio 
Di Donato, vicesegretario del 
Psi, quando nel suo intervento 
alla Camera avverte che. conti
nuando cosi la crisi politica e 

Il segretario sodatela Bettino Craxi 

istituzionale, si rischia di -tro
varsi tra le mani i cocci della 
prima repubblica senza essere 
riusciti a concepire l'avvio del
la seconda?» 

Strana giornata, quella di ie
ri, nei rapporti Cossiga-Psi. ini
zia, per gli osservatori e 1 diri
genti del garofano, con la lettu
ra di una risposta data da Cos
siga al Giornale a proposito del 
referendum dell'altra domeni
ca. «Gli elettori che l'altra do
menica hanno abrogato le 
preferenze - spiega Ti capo 
dello Stato - non chiedono 
una legge magglontana. come 

Duella cui pensano una parte 
ella De, ma non Foriani, e il 

Pds È una legge concepita per 
fermare la crescita dei sociali
sti e del partiti laici e per per
petrare l'egemonia della De 
sulla maggioranza e del Pds 
sulla minoranza» Il senso è 
chiarissimo Cossiga non con
trofirmerà una riforma che non 
dovesse piacere al Psi. E una 
dichiarazione di fedeltà e d'a
more ma che, nel giro di po
che ore, ottiene fredde rispo
ste È freddo Martelli, freddo Di 
Donato, chiuso in un assoluto 
silenzio Bettino Craxi. E con

temporaneamente crescono i 
segnali di disponibilità tra Psi e 
Pds proprio nel dibattito chie
sto dal Pds sugli sviluppi del 
caso Cossiga Non sfugge a 
nessuno che Franco Piro e Di 
Donato applaudono alcuni 
passi dell'intervento di Occhet-
to e i suoi richiami alla serietà 
istituzionale di tutti e che il vi
cesegretario socialista dice di 
apprezzare i toni usati nel suo 
intervento dal leader della 
Quercia. Certo, si tratta di sfu
mature. Formalmente, il Psi 
continua ad assicurare pieno 
sostegno al presidente della 

repubblica, Cossiga viene de
scritto ancora come vittima di 
una campagna di aggressione 
Ma i toni sono assai 'diversi e 
due passi dell'intervento, con
cordato punto per punto con 
Craxi fanno cap're che Tana è 
cambiata Anzitutto Di Donato 
dice chiaramente che non ha 
senso sciogliere le Camere, 
prerogativa che Cossiga riven
dica con crescente frequenza 
negli ultimi giorni, in secondo 
luogo il vicesegretario sociali
sta dice ora che il presidente è 
stato trascinato «e in una certa 
misura si è fatto trascinare al 
centro della polemica politi
ca» Insomma, nelle polemi
che, ammette ora Di Donato, 
Cossiga ci avrebbe messo un 
eccesso di legittima difesa 
Qualche giorno fa un suo sfo
go era stato riportato da due 
giornali «Anche questo Cossi
ga ci ha rotto le scatole, parla 
troppo» Facendo capire che il 
Psi era pronto a fare la sua par
te per aiutare la De a uscire 
dall'impasse con Cossiga e a 
placare acque diventate turbi
nose E cosi, all'uscita dall'au
la, terminato il suo intervento, 
Di Donato affronta di petto il 
tema del giorno «Sganciato 
Cossiga? Non c'era nessun tre
no e nessun convoglio, per cui 
non c'è stato nessuno sgancia
mento» «Noi non siamo il par
tito del presidente - aggiunge 
- quella fu soltanto una battuta 
di Martelli al termine di una di
rezione, noi siamo il partito del 
presidenzialismo» 

Sarà, ma proprio il Martelli 
evocato da Di Donato, mentre 
fa una perorazione per l'uniti 
della sinistra, stavolta prende 

anche lui le distanze dal presi
dente della repubblica, chia
rendo l'onentamento del Psi 
•Non si tratta di sganciarsi da 
Cossiga, dice il vicepresidente 
del consiglio, il problema è di 
abbassare la temperatura, di 
uscire da questo marasma In
somma il problema è questo-
non possiamo far nascere la 
seconda repubblica dai mas
sacro della prima Perciò è ne
cessario allentare le tensioni», 
len mattina Martelli doveva an
dare al Csm con un intento, di
ce lui stesso, -pacificatore e 
chiarificatore- Ma non ci è an
dato, perchè avrebbe saputo 
che il presidente non ci anda
va. Il succo è che Martelli sa 
benissimo, fin dalla pnma 
mattina, che le cose tra Csm e 
Cossiga si vanno, sia pure con 
momenti di difficoltà, chiaren
do E infatti si dichiara ottimi
sta. «Speriamo - dice conge
dandosi dai giornalisti - che 
sia una buona giornata» In se
rata si potrà dire che ha visto 
giusto Martelli da' la chiave di 
lettura della soluzione del caso 
Csm «Le frasi di Galloni sono 
importanti - afferma. Ho visto 
che oggi ha rilasciato una di
chiarazione in cui chiarisce in 
modo molto argomentato che 
nel suo discorso a Vasto non si 
nferiva a Cossiga. Adesso il 
presidente della repubblica la 
valuterà» «Certo - aggiunge -
l'estematore è stato Galloni, 
stavolta, che si è comportato 
come un sindacalista che pri
ma di chiudere una trattativa 
con la Confindustna va ad ec
citare l'animo dei suoi» Lo 
sganciamento, dunque, c'è Bi
sognerà vedere gli sviluppi, 
che sono tuttora imprevedibili. 

Martelli: «Niente annessioni, uniamo la sinistra» 
Dopq il voto djalogo tra Psi e Pds 
«Cerchiamo punti d'incontro 
altrimenti vince sempre la De» 
Occhetto: «Una riaggregazione? 
Si, ma non solo tra noi e Craxi... » 

daudle Martelli 

• f i ROMA. In Sicilia ha stra
vinto la De. E. forse, proprio 
per questo si riapre la discus
sione a sinistra Probabilmente 
•discussione» è un po' troppo, 
visto che per ora tutto è affida
to alle battute raccolte dai cro
nisti. Magari nel Transatlantico 
della Camera. Qualcosa, però, 
comincia a muoversi. Soprat
tutto nel Psi che deve fare i 
conti con un congresso straor
dinario Indetto, mesi fa, per 
celebrare la proposta di «re
pubblica presidenziale», ma 
che ora sembra dover cambia
re ordine del giorno. Ecco cosa 
ha detto ieri Ti vice presidente 
del Consiglio, Martelli, scam
biando due parole con i gior
nalisti «A Bari abbiamo un ra
gionamento strategico da fare. 

o si fa una grande forza di sini
stra, di stampo europeo, oppu
re la De vincerà sempre. Su 
questo non deve esserci dub
bio, visto che siamo arrivati al 
punto che si sta creando un'al
ternativa con spezzoni della 
stessa Dor, Poi, Martelli ha 
spiegato cosa intende per 
«grande forza socialista» «Ve
d o che il Pds nfiuta II termine 
"unità socialista". .Va bene 
chiamiamola "pinco pallino", 
basta che si sappia che è quel
la cosa 11 una grande forza so
cialista» A chi gli ha fatto nota
re che la Quercia non rifiuta 
solo il «nome», il vice di An-
dreottl ha aggiunto: «Se non 
c'è un nucleo socialista, d e 
mocratico, forte non si va da 
nessuna parte Al massimo si 

può fare una politica di colla
borazione con la De e di c o m 
petizione nella sinistra. Ed a 
quello che accade Noi. con il 
15% dove possiamo andare? E 
loro con quello che hanno, co
sa pensano di poter fare'» A 
questo punto sono fioccate le 
obiezioni come possono con
vivere diverse culture in un'u
nica aggregazione? Perchè la 
sinistra deve essere «solo» la 
somma del Pds e del Psi? Op
pure ma l'unità socialista non 
è un po' indeterminata? Clau
dio Martelli non s'è sottratto a 
nessuna domanda. «Può darsi • 
ha detto - che noi abbiamo po
sto l'unità socialista in termini 
un po' accademici. Ma, una 
grande forza socialista, se è 
davvero grande, deciderà cosa 
fare. Tutto si può fare Può 
sembrare tutto molto indeter
minato, salvo su un punto la 
creazione di un soggetto politi
co». E poi, ha continuato a get
to continuo «Occhetto dice 
anche c h e questa aggregazio
ne ncn può essere formata so
lo dal Psi e dal Pds? E a noi va 
bene anche questo Chi ha mai 
detto che non vogliamo i verdi 

o i radicali? Hanno intenzione 
di coinvolgere anche i oattoh-
ci? Noi non siamo certo con
trari Sopportiamo già Ac-
quaviva » Insomma, Martelli 
dice di non volere «una annes
sione», quanto piuttosto «l'uni
tà tra poli diversi» 

Tutto si può fare E perche 
non cominciare dalla nform.i 
elettorale, allora' Su questo 
una battuta è venuta dal leader 
della sinistra socialista, Signo-
nle Anche lui. c o m e altn espo
nenti del Psi, paventa per l'oggi 
un'improbabile alleanza Dc-
-Quercia per riformare il siste
ma elettorale. Poi aggiunge «lo 
ritengo che l'idea del sistema 
maggioritario non sia da scar
tare perchè renderebbe obbli
gatoria la via della riaggrega, 
zione della sinistra» Ma sicura
mente più importante è la 
chiosa della sua dichiarazione 
«Sbaglierebbe Craxi ad usare 
la proposta di dar vita ad una 
grande forza socialista per ri-
contraltare il pattocon la De» 

Il Psi comincia a ripensarsi, 
dunque? Ne è convinto il Psdl, 
per esempio. Sul giornale di 
Cariglia, oggi, apparirà un edi-

Il Pri diserta il dibattito ma dice 
«Alle istituzioni serve un tonico» 

I repubblicani non parteciperanno al voto sulla mo
zione di sfiducia. Lo hanno deciso ieri in una riunio
ne del comitato di segreteria, dedicato all'analisi 
delle elezioni siciliane. La Malfa ha detto che il suo 
partito è «estranee* alla vicenda, ma è stato chiaro 
sullo scioglimento delle Camere: «Se fosse obbliga
tone sarebbe previsto dalla Costituzione. Ma oasi 
non è...». Il Pn comunque invita tutti al «silenzio». 

STIPANO BOCCONCTTI 

• • ROMA. Si alzeranno e se 
ne andranno dall'aula Insom
ma, non parteciperanno al vo
to sulla mozione di sfiducia al 
governo La pattuglia di depu
tati repubblicani alla Camera 
si comporterà cosi quasi con 
distacco dal problema. Un di
stacco che ritoma anche nelle 
parole con cui La Malfa ha 
spiegato al giornalisti le deci
sioni prese nella riunione di 
ieri del comitato di segreteria 
dell'edera Perchè, dunque, i 
repubblicani non partecipe
ranno al voto' «Perchè noi 
non abbiamo presentalo al
cun documento parlamentare 

sulle esternazioni di Cos&ga 
Quindi siamo "estranei" .i'la 
materia» Tanto per non lar 
torto a nessuno, comunque il 
leader repubblicanoha tenuto 
a precisare che sia il compor
tamento dell'opposizione che 
quello del governo sono en
trambi legittimi -Abbiamo 
giudicato corretta la decisione 
della lotti di dichiarare i re
missibili le interpellanze, ma 
altrettanto corretta ci sembra 
la decisione del governo che 
ha deciso di non rispondere* 

•Estranei» al dibattito pavi
mentare, dunque, ma non di
sinteressali. Il Pri un idea sul 

marasma ai vertici delle istitu
zioni se l'è fatta. Ma forse più 
che un'Idea è un consiglio La 
Malfa dice che in questa fase 
occorre «molto nserbo» Per 
capire «Ci vorrebbe una pau
sa, che sarebbe un tonico per 
le istituzioni» Un invilo al si
lenzio, dunque Però Cossiga 
qualcosa I ha già detta nel di
battito politico pesa ancora la 
sua «pretesa» di sciogliere la 
Camera E su questo, alla fine, 
i cronisti riescono a strappare 
un giudizio al Pri Eccolo 
«Non è giustificato lo sciogli
mento della Camera perchè 
sembrerebbe quasi un atto 
punitivo per gli elettori che 
hanno votato "si"». Per essere 
ancora più precisi la decisio
ne ventilata da Cossiga «non è 
certamente una conseguenza 
necessaria del referendum Lo 
scioglimento sarebbe solo un 
apprezzamento politico del 
capo dello Stato» Di più «Se 
fosse una conseguenza ne-
cessana sarebbe indicata nel
la Costituzione Ma cosi non 
è E comunque, mi pare diffi
cile sciogliere le Camere in 

presenza di un governo che 
funziona, che abbia la fidu
cia ». 

La Malfa, segretario di un 
partito che da poco si è collo
cato all'opposizione (seppur 
di centro), a questo punto, 
deve essersi accorto di appari
re un po' troppo «filo Andreot-
ti» Tanto che d'improvviso ha 
cambiato tono nei confronti 
del governo. L'altra mozione 
di sfiducia, quella contro il mi
nistro Carli? «La sfiducia non 
va data al ministro del Tesoro 
quanto alla politica finanzia
ria del governo Ed il nostro 
giudizio è reso più severo dai 
dati che ormai vengono am
messi francamente Formica 
ci dice che il "buco" non è di 
IO mila miliardi, ma del dop
pio C'è, insomma, una situa
zione di nnuncia da parte del 
governo In questo quadro bi
sogna riconoscere a Carli che, 
benché senza rtsulati, mostra 
di avere consapevolezza Pur
troppo per lui sta in un gabi
netto nel quale non riesce ad 
ottenere comportamenti con
creti» Dopo i temi finanziari, il 
leader del Pri parte all'attacco 

del governo anche sull'immi
grazione Certo, a La Malfa 
non dispiacciono le ultime 
misure per il nmpatno dei 
profughi albanesi («sono 
comprensibili»), ma ce l'h.i 
con Andreotti per «quel che 
non ha fatto negli anni prece
denti» E attingendo a piene 
mani dal linguaggio di Bossi. 

aggiunge «Ci sono due pesi e 
due misure Ciò che è stato 
fatto nei confronti degli alba
nesi non avviene nei confronti 
degli immigrati che vengono 
da alcuni paesi del Nord Afn-
ca Ci domandiamo a cosa 
questo sia dovuto Se questa 
politica di severità fosse stata 
inaugurata due anni fa, oggi la 

toriate Che scrive, più o meno 
cosi «Craxi ha parlalo dell'uni
tà socialista come di un polo di 
aggregazione . Esattamente 
quel che andiamo predicando 
da anni Anche perchè con i 
socialisti il motivo di differen
ziazione è stato questo una di
versa interpretazione su quali 
rapporti instaurare a sinistra». 
Il Psdl è per l'alternativa», non 
per ('«annessione» 

E il Pds? Dei rapporti a sini
stra ha parlato Achille Occhet
to (che ha smentito di aver 
avuto una telefonata con via 
del Corso) «ftiaggregazlone? 
Va bene, ma dobbiamo esser
ci tutti, non solo noi e il Psi» Le 
agenzie hanno voluto interpel
lare sull'argomento anche altri 
esponenti del Pds. Salvi, per 
esempio, ministro nel «gover
no-ombra» Che ha risposto 
cosi «Il Psi deve rendersi conto 
che, qualunque sia la forma di 
governo che si vuole proporre, 
è indispensabile una nforma 
elettorale che permetta ai cit
tadini di scegliere tra coalizio
ni alternative È interesse della 
sinistra ragionare su una simile 
riforma. ». OS.B. 

Il segretario 
del Pri 
Giorgio 
La Malfa 

condizione italiana sarebbe 
diversa e probabilmente sa
rebbe stato possibile dare agli 
albanesi una qualche maggio
re opportunità di restare nel 
nostro paese» Le ultime bat
tute della conferenza stampa 
sono per la Sicilia e le elezioni 
regionali II Pn non è andato 
bene (è arretrato nspetto 
all'86), ma può vantare il suc
cesso personale del «rinnova
tore» Bianco a Catania E pro
prio a Bianco tocca attaccare 
le recenti misure governative 
che hanno riportato ncll isola 
i boss mafiosi «La decisione 
del governo - ha spiegato -
ha avuto un impatto molto ne
gativo soprattutto tra le forze 
produttive e molti imprendito
ri hanno già dichiaralo di vo
ler abbandonare la città Cer
to sappiamo che ci sono pro
blemi di inquinamento di altre 
zone del paese, ma potevano 
essere trovale soluzioni diffe
renti Alcuni boss già si sono 
resi latitanti ed alln hanno an
che nacquistato il controllo 
dei voti Lo si è visto anche il 
16 giugno..» 

Montecitorio 
Dodicesimo 
«compleanno» 
per Nilde lotti 

Oltre quattromila giorni da presidente della Camera dei de
putati Tanti ne sono trascorsi da quel 20 giugno del 1979. 
quando fu eletta al pnmo scrutinio ali inizio dell ottava legi
slatura Nilde lotti (nella foto) tasteggia oggi il dodicesimo 
anno alla guida dell'assemblea di Montecitorio Questa mat
tina troverà nel suo ufficio fiori, telegrammi d auguri ed una 
torta con dodici candeline offerta dai tre deputati-questori 
della Camera, il pds Quercioli, il de Sangalli e il psi Cotuoo. 
Dodici candeline con l'augurio di arrivare quantomeno a 
tredici, vale a dire al completamento della legislatura. Nilde 
lotti ha recentemente nnunciato alla nomina di senatore a 
vita proprio per poter terminare il suo mandato al vertice di 
Montecitorio II vicepresidente della Camera, il socialista Al
d o Aniasi, ha detto che di questi anni di presidenza lotti a 
può soltanto dare «un giudizio generale positivo» Secondo 
I ex vicepresidente, il de Gerardo Bianco, Nilde lotti «ha sa
puto dare grande dignità al suo molo di guida della Camera, 
mostrando grande imparzialità e indipendenza nelle scelle». 
La presidente ha ricevuto inoltre telegrammi d'augun e atte
stazioni di stima dai giornalisti dell Associazione stampa 
parlamentare e dal «Sodalizio dell obelisco» 

Senatori a vita 
«Riserva» pds 
sull'articolo 59 
della Costituzione 

V ta libera dalla Giunta per le 
elezioni di Palazzo Madama 
alle recenti nomine dei se
natori a vita. Il Pds ha mante
nuto una «riserva di princi
pio» sull'applicazione deV-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'articolo 59 della Costituzjo-
•»«,»»»,*»»»»"""»""""»"»",»",",«,»»«"• n e ,| numero complessivo 
dei senaton a vita è cinque oppure ogni presidente della Re
pubblica può nominare cinque lenatori a vita Cossiga no
minando Agnelli. Andreotti, De Martino e Taviani ( e pnma 
Spadolini in sostituzione di Merzagora, deceduto) ha scelto 
la seconda interpretazione della norma costituzionale. La 
«riserva» del Pds è stata espressa in Giunta dal senatore Anto
nio Franchi c h e ha anche motivato il voto favorevole sulle 
recenti nomine La «riserva» del Pds - ha aggiunto Franchi -
è «rafforzata dall'Interpretazione corretta che il Senato ha 
già espresso nel corso dell'esame della legge costituzionale 
di nforma del bicameralismo, ora all'esame della Camera, 
in cui è fissato in otto i! numero complessivo dei senatori a 
vita di nomina presidenziale» 

Carpinteri 
replica a Cossiga 
«Mai parlato 
di schizofrenia 
senile» 

«Non ho mai definito il Presi
dente della Repubblica "af
fetto da schizofrenia seni
le"» Salvatore Carpinteri. se
gretario della federazione 
provinciale del Pds di Ragu
sa, replica cosi alla dtchiara-

—""~~"~^~""~~~~-~" zone di Francesco Cossiga 
pubblicata ieri su l'Unità in mento alla denuncia per vilipen
dio al capo dello Stato ricevuta dillo stesso Carpinteri in se
guito ad alcune dichiarazioni. «Ho parlato di emergenza isti
tuzionale rappresentata dalle posizioni del capo dello Stato 
- ha spiegato Carpinteri - Un comportamento politico 
"schizofrenico" tenuto conto del silenzio degli anni passati e 
dell'esplosione incessante, ora, di prese di posizione sbalor
ditive attacchi ad Orlando, sfottò e battute su Rodotà, ap
prezzamenti ai "patrioti" della P2, scuse al Msi, giudici ra
gazzini I giovani magistrati, ragazzi della via Paal e gnomi 
quelli sotto la quercia del Pds, Galloni che fa "demagogia 
eversiva*. Queste le cose dette e criticate, non altre. E riferite 
al comportamento "politico" del capo dello Stalo. Una criti
ca certo dura, ma non meno pesante di quelle a cui ci ha 
abituati l'ottimo presidente Cossiga». 

Riforme 
istituzionali 
Pronta 
la proposta de 

Il direttivo del gruppo demo
cristiano di Palazzo Mada
ma ha messo a punto la pro
posta di nforma della legge 
elettorale e 11 decreto legge 
costituzionale per rassetto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del governo La proposta, 
•"""̂ •"̂ •""•"""'""•••••"•""•""' presentata dal senatore 
Franco Mazzola, vicepresidente del Senato e c h e sarà ora 
vagliata dai capigruppo di Camera e Senato Cava e Manci
no, prevede- il pnmo ministro eletto direttamente dal Parla
mento, l'incompatibilità tra incarichi ministeriali e parla-
mentan e la sfiducia costruttiva. Nel decreto legge non-si 
parla invece di «cancellierato». 

Politica 
governativa 
«Figuraccia» 
mondiale 

l'Italia 

Non è certo un risultato lu
singhiero quello riportato 
dall'Italia nella classifica 
mondiale della competitività 
elaborata dall'Imd (Interna-
tjonal Instltute (or menage-

P e r l I ta l ia mem developpemenO e dal 
"&^"*",*•*™"*™•"•"**™"•*•"™ «rVorld Economie Forum». 
Nella classifica generale, guidata dal Giappone, il nostro 
paese è diciassettesimo e rispetto allo scorso anno guada
gna una posizione. Ma nello specifico, per quanto riguarda 
la politica governativa, l'Italia si è piazzata al ventiduesimo e 
penultimo posto 

Q R S O O R I O P A N S 

Elia: «Camere 
legittimate 
per la riforma 
elettorale» 
• • ROMA L'esame del dise
gno di legge che mod'f-ca al
cuni procedimenti elettorali e 
c h e la Camera aveva approva
to lo scorso marzo ha dato 
l'occasione al presidente della 
commissione Affan costituzio
nali. Il de Leopoldo Elia, di so
stenere, in larvala ma evidente 
polemica con Cossiga, c h e 
•presupposto per la npresa del 
dibattito era la piena legittima
zione delle Camere a legifera
re in materia elettorale anche 
dopo I esito del referendum 
popolare sulle preferenze» 
Anzi, ha voluto aggiungere 
Elia, «il risultato referendario 
rendeva necessan ulteriori in
terventi di portata più ampia» 
Il sottosegretario agli Interni, il 
socialista Valdo Spini, si è so
stanzialmente dimostrato 
d accordo con quanto soste
nuto dall'esponente de . an
nunciando che, a questo pro
posito, il governo sta consul
tando le forze politiche Pre
senterà un suo disegno di leg
ge di nforma elettorale7 Lo si 
capirà nei prossimi giorni 

Goria: «Contro 
le Leghe 
non serve una 
De del Nord» 
MI ROMA. Giovanni Goria, 
leader de e del Nord e mini
stro dell agricoltura, si schie
ra contro ogni ipotesi di divi
dere il suo partito Una «De 
del Nord» -1 idea si era affac
ciata recentemente in una di
chiarazione dell'on Marh-
nazzoli - ha detto Goria «esi
ste già, come una De del 
Centro e del Sud. ma respin
go l'idea di dividerci come se 
noi del Nord fossimo diversi 
dagli altn» Secondo il mira
sti© dell'agricoltura il proble
ma dello Scudcrociato è ras-
sorbire un voto di protesta 
che va alle Leghe indipen
dentemente da quello che 
dice Bossi «Non contiamo 
troppo sugli errori leghisti», 
ammonisce Goria. e invita i 
democristiani del Nord a 
prendere esempio da quelli 
del Sud quanto a «rapporti 
ccn la gente» «Nessun politi
co del Nord - ha detto rife
rendosi alla campagna elet
torale in Sicilia - si sobbarca 
certi sforzi». 

Q • l'Unità 
Giovedì 
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